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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 24 Giugno 2021, del 24 giugno 2021,
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applica-
bili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e inte-
grazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e
la politica dei visti;
 il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
 l’Accordo  di  Partenariato  tra  Italia  e  Commissione
europea  relativo  al  ciclo  di  programmazione  2021-2027
elaborato sulla base degli articoli 10 e 11 del Reg (UE)
2021/1060, approvato con decisione di esecuzione della
Commissione europea del 15 luglio 2022;
 il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissi-
bilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fon-
di strutturali di investimento europei (SIE) per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020, applicabile ove per-
tinente  anche  al  periodo  di  programmazione  2021-2027
nelle  more  della  conclusione  dell’iter  di  definizione
del  nuovo  Regolamento  da  parte  del  gruppo  nazionale.
(18G00048);

Viste:
 la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 68 del 2/2/2022 “Adozione del
Programma  Regionale  FESR  dell'Emilia-Romagna  2021-2027
in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto

Testo dell'atto
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ambientale di VAS"(Delibera di Giunta n. 1895 del 15 11
21)”;
 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea
C(2022)5379 del 22 luglio 2022, con la quale è stato ap-
provato  il  Programma  regionale  FESR  Emilia-Romagna
2021/2027 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a fa-
vore dell'occupazione e della crescita" per la regione
Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004;
 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.1286  del
27/07/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione
del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e
del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed
istituzione  dei  Comitati  di  Sorveglianza  dei  due
Programmi”; 

Viste in particolare le deliberazioni dell’Assemblea
Legislativa: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 44 del
30 giugno 2021 avente ad oggetto “Approvazione del Docu-
mento Strategico regionale per la Programmazione unita-
ria delle politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027)
che definisce un’azione di supporto a favore delle Stra-
tegie territoriali integrate delle aree montane e inter-
ne denominata LaSTI “Laboratorio a supporto delle Stra-
tegie  territoriali  integrate”  che  opererà  in  raccordo
con la Struttura tecnica di coordinamento della program-
mazione  regionale  unitaria  delle  politiche  europee  di
sviluppo coordinata dalla DG REII;
- la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  45
del 30 giugno 2021 avente ad oggetto “Approvazione della
strategia  di  specializzazione  intelligente  2021-2027
della  Regione  Emilia-Romagna”.  (Delibera  della  Giunta
regionale n. 680 del 10 maggio 2021)

Vista altresì la propria deliberazione n. 1899 del 14
dicembre 2020 che approva il Patto per il lavoro ed il
Clima, sottoscritto tra la Regione Emilia-Romagna e le
rappresentanze del sistema territoriale, che definisce
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obiettivi e linee di azione condivise per il rilancio e
lo  sviluppo  dell’Emilia-Romagna,  fondato  sulla
sostenibilità  ambientale,  economica  e  sociale,
finalizzato a generare lavoro di qualità, contrastare le
diseguaglianze  e  accompagnare  l’Emilia-Romagna  nella
transizione  ecologica,  contribuendo  a  raggiungere  gli
obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile;

Richiamata in particolare la Legge regionale 1/2018
recante “Razionalizzazione delle società in house della
Regione  Emilia-Romagna”,  ed  in  particolare  l’art.  4
rubricato  “Autorizzazione  alla  partecipazione  nella
società  Art-ER  S.c.p.a.  scaturente  dalla  fusione  di
Ervet S.p.a. e Aster S.c.p.a”;

Visto  l’art.  10  del  D.P.R.  633/72  e  ss.mm.ii.
“Istituzione  e  disciplina  dell’imposta  sul  valore
aggiunto”  secondo  il  quale  “sono  altresì  esenti
dall’imposta  le  prestazioni  di  servizi  effettuate  nei
confronti  dei  consorziati  o  soci  da  consorzi,  ivi
comprese le società consortili e le società cooperative
con funzioni consortili, costituiti tra soggetti per i
quali, nel triennio solare precedente, la percentuale di
detrazione di cui all’articolo 19-bis, anche per effetto
dell’opzione di cui all’articolo 36-bis, sia stata non
superiore  al  10  per  cento,  a  condizione  che  i
corrispettivi dovuti dai consorziati o soci ai predetti
consorzi e società non superino i costi imputabili alle
prestazioni stesse”;

Dato atto che a seguito della verifica dei requisiti
di cui all’art. 10 comma 2 del Decreto del Presidente
della Repubblica del 26/10/1972 n. 633 “Istituzione e
disciplina  dell’imposta  sul  valore  aggiunto”  e  della
richiesta  scritta  da  parte  del  legale  rappresentante
della Regione nota prot. 1184302 del 24 novembre 2022,
Art-ER s.c.p.a. può emettere nei confronti della Regione
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Emilia-Romagna fatture in esenzione d’IVA dal 1° gennaio
2023;

Dato atto inoltre che: 

- con determinazione dirigenziale n. 3709/2023 il Di-
rettore Generale della DG Risorse, Europa, innovazione e
istituzioni, in qualità di responsabile della Struttura
di coordinamento della programmazione 2021-27, istituita
dalla propria deliberazione n. 586/2021, ha costituito,
nell’ambito del Comitato tecnico di coordinamento della
programmazione unitaria, due sottogruppi di lavoro in-
ter-direzionale, con compiti di istruttoria e approva-
zione  delle  strategie,  denominati  Sottogruppo  per
l’istruttoria valutativa delle ATUSS e Sottogruppo per
l’istruttoria valutativa delle STAMI;
- con  determinazione  dirigenziale  n.  19728  del
21/9/2023 il Direttore Generale della DG Conoscenza, Ri-
cerca, Lavoro, Imprese, in qualità di Autorità di Ge-
stione FESR e FSE+ ha istituito un nucleo interdirezio-
nale di verifica e valutazione delle strategie STAMI e
dei relativi progetti;

Considerato che: 

- il Documento Strategico Regionale per la programmazione uni-
taria delle politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027) promuo-
ve la coesione e la progressiva riduzione delle diseguaglianze terri-
toriali, economiche e sociali attraverso strategie territoriali integra-
te da attuare nelle aree urbane e intermedie, anche alla scala delle
Unioni  di  comuni,  e  nelle  aree  interne  e  montane  nell’ambito
dell’Obiettivo di policy 5 del Regolamento di disposizioni comuni; 
- il DSR 2021-2027 intende le strategie territoriali integrate come
strumenti di governance multilivello e multifondo tra Regione e ter-
ritori che perseguono il duplice obiettivo di radicare il Patto per il
Lavoro e per il Clima a livello locale e dare risposta a bisogni e po-
tenzialità specifiche di alcuni ambiti territoriali ben identificati;
- il DSR 2021-2027 prevede due tipologie di strategie territoriali:
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• Agende  trasformative  urbane  per  lo  sviluppo  sostenibile
(ATUSS) in attuazione dell’Obiettivo specifico FESR 5.1 nelle
aree urbane e sistemi territoriali intermedi, rivolte a valoriz-
zare il contributo a una equa transizione ecologica e digitale
dell’Emilia-Romagna al 2030;

• Strategie territoriali integrate per le aree montane e interne
(STAMI) in attuazione dell’Obiettivo specifico FESR 5.2 nelle
aree montane e interne, rivolte a contrastare lo spopolamen-
to e ridurre le disparità territoriali; 

- tra gli strumenti per il supporto all’attuazione del DSR è previ-
sta un’azione di capacity building a favore degli Enti locali coinvolti
nell’elaborazione di strategie territoriali integrate;
 la delibera di Giunta Regionale n. 1635 del 18 otto-
bre 2021 definisce le aree territoriali per l'attuazione
dell'Obiettivo di Policy 5 e adotta gli indirizzi opera-
tivi per l'elaborazione delle strategie territoriali in-
tegrate;
 la delibera di Giunta Regionale n. 42 del 17 gennaio
2022  definisce  le  aree  territoriali  per  l'attuazione
dell'Obiettivo di Policy 5 e aggiorna la DGR 1635/2021;
 le delibere di Giunta Regionale n. 512 del 04/04/2022
e  901/2022  che  definiscono  le  aree  territoriali  per
l’attuazione dell’Obiettivo di policy 5, quale aggiorna-
mento della delibera di Giunta Regionale n. 42/2022;
 la delibera di Giunta regionale n. 2100 del 28 novem-
bre 2022 stabilisce gli specifici indirizzi operativi ed
il percorso per la finalizzazione delle Strategie Terri-
toriali per le Aree Montane e interne-STAMI;
 la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  2207  del
18/12/2023 approva lo schema di Investimento Territoria-
le Integrato (ITI);   

Considerato altresì che:

- il già citato Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio prevede all’articolo 28 che, qualora uno Stato
membro sostenga lo sviluppo territoriale integrato, ciò avviene me-
diante Strategie di Sviluppo Territoriale 
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- lo stesso articolo 29 del già citato Regolamento (UE)1060/2021
del Parlamento Europeo e del Consiglio prevede al comma 2 che le
strategie  territoriali  rientrano nella  responsabilità  delle  pertinenti
autorità o dei pertinenti organismi a livello territoriale;
- ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR
FESR e FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 prevedono che l’attuazio-
ne delle suddette STAMI con riferimento agli interventi sostenuti dai
programmi FESR e FSE+ avvenga attraverso lo strumento dell’ITI -
Investimenti Territoriali Integrati, che consente di coordinare sia a
livello strategico di obiettivi, sia a livello operativo di messa in cam-
po delle progettualità, l’integrazione delle risorse del PR FESR con
quelle del PR FSE+ e quelle dell’OP5 del PR FESR con quelle degli
OP 1 e OP2 dello stesso Programma;  
- il PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 si articola in quattro prio-
rità che riprendono gli obiettivi di policy previsti dal Regolamento
(UE) 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio;
- la Priorità 4 del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 “Attrattivi-
tà, coesione e sviluppo territoriale” include l’obiettivo specifico 5.2
“Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato
e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turi-
smo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane”;
- il  suddetto  obiettivo  specifico  5.2  si  attua  anche  attraverso
l’azione 5.2.2 laboratorio Strategie Territoriali Integrate  - LASTI fi-
nalizzato  ad incrementare l’autonomia  degli  enti  territoriali  nella
progettazione  e  gestione  delle  strategie,  favorendo  conoscenze
diffuse, scambio di buone pratiche, consolidamento delle compe-
tenze, conoscenza degli strumenti ed a supportare la gestione di
strategie multi-livello e multi-dimensionali anche al fine di accre-
scere la capacità di innovazione amministrativa e per garantire un
ampio coinvolgimento degli attori del territorio, garantendo la rap-
presentatività e la partecipazione dei diversi soggetti; 

Dato atto che:
 
- ART-ER S.cons.p.a. ai sensi della Legge regionale 1/2018 è una
società in House della Regione Emilia-Romagna che persegue, tra
le altre, la finalità di  supportare la Regione nella programmazione
integrata  delle  risorse  pubbliche  ad  impatto  territoriale,  quali
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condizioni per valorizzare e accrescere la competitività del territorio
regionale
- l’attività in oggetto è coerente con le disposizioni di cui all’art.7
del D.Lgs. n. 36/2023 in quanto non facilmente delegabili a soggetti
esterni  con  riferimento  all’efficienza  e  alla  qualità  dell’attività
svolte dalla società In House, sia in termini di funzioni altamente
tecniche che di carattere istituzionale. In particolare: 
• ART-ER S.cons.p.a., in quanto In House persegue un interesse

pubblico;
• ART-ER S.cons.p.a. risulta indipendente, intesa come assenza di

conflitti di interesse economico, rispetto alle imprese operanti
sul mercato; 

• ART-ER S.cons.p.a. ha comprovata esperienza nella gestione di
procedimenti  amministrativi  per  conto  della  Regione  non
facenti, usualmente, parte delle competenze professionali delle
imprese private;

• ART-ER S.cons.p.a. ha continuità nel rapporto con la Regione e
una conseguente immediatezza ed organicità del servizio; 

• ART-ER  S.cons.p.a.  è  oggetto  di  controllo  analogo
nell’espletamento  delle  attività  affidate,  diverso  ed  ulteriore
rispetto a quello contrattuale; 

• ART-ER  S.cons.p.a.  ha  immediatezza  operativa,  grazie  ad
economie  di  apprendimento  maturate  nell’esecuzione  di
precedenti ed attività svolte per l’Amministrazione regionale; 

Dando atto, inoltre, che l’affidamento alla società consente sia
di  acquisire  un’expertise  altamente  tecnica  per  l’esercizio  delle
proprie  attribuzioni  nella  materia  in  oggetto,  sia  di  riunire  in  un
unico  affidamento  una  serie  di  prestazioni  tutte  astrattamente
reperibili sul mercato, massimizzando l’esigenza di coordinamento
tra  le  stesse  e  riducendo  al  contempo  il  numero  di  procedure
necessarie per l’acquisizione delle medesime. 

Richiamata  in  particolare  la  propria  deliberazione  n.382  del
04/03/2024 con la quale:
- è stata individuata ART-ER S.cons.p.a. quale soggetto beneficiario
per  l’attuazione  dell’Azione  5.2.2  del  PR  FESR  Emilia-Romagna
2021-2027 “Laboratorio Strategie Territoriali Integrate – LaSTI”;
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- è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Emilia-
Romagna  ed  ART-ER  quale  allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale  alla  suddetta  deliberazione,  che  disciplina  lo
svolgimento delle attività indicate al precedente paragrafo;
- è stata fissata al 15 marzo 2024 la data entro cui ART-ER avrebbe
trasmesso  all’Autorità  di  Gestione  del  PR  FESR  Emilia-Romagna
2021-2027 la proposta di progetto per l’attuazione della suddetta
azione 5.2.2;
- è  stato  stabilito  in  un  massimo  di  1.500.000,00  euro  la
dotazione finanziaria a valere sulle risorse del PR FESR 2021/2027
per l’attuazione del suddetto progetto; 
-è  stato  demandato  all’Autorità  di  Gestione  del  PR  FESR Emilia-
Romagna  2021/2027  l’istituzione  di  un  Nucleo  di  verifica  di
coerenza  del  progetto  presentato  da  ART-ER  con  i  criteri  di
selezione delle operazioni  del PR FESR approvati dal Comitato di
Sorveglianza;
- è  stato  rinviato  rinviare  ad  un  proprio  successivo  atto
l’approvazione del progetto sulla base degli esiti del processo di
verifica del suddetto Nucleo;

Dato atto in particolare che:
- ART-ER S.cons.p.a. ha presentato il progetto “Laboratorio Strategie
Territoriali  Integrate  –  LaSTI”  conservato  agli  atti  della  Direzione
Generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,  Imprese  con  Prot.
14/03/2024.0276414.E  per  un  costo  complessivo  di  euro
1.500.000,00;
-  l’Autorità  di  Gestione  del  PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027,
Direttore  generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,  Imprese  con
propria  determinazione  n.  6200  del  27/03/2024  ha  nominato  il
Nucleo  di  valutazione  per  la  verifica  di  coerenza  del  progetto
presentato da ARTER con i criteri di selezione del PR FESR approvati
dal Comitato di Sorveglianza del Programma; 
- il suddetto nucleo si è riunito in data 05/04/2024 e ha rassegnato
il  verbale  dei  lavori  dal  quale  risulta  la  coerenza  del  progetto
rispetto ai criteri di selezione delle operazioni del PR FESR;

Ritenuto  pertanto,  in  attuazione  di  quanto  previsto  con  la
propria  deliberazione  n.  382/2024,  di  approvare  il  progetto
presentato  da  ART-ER,  per  un costo  complessivo del  progetto  di
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euro 1.500.000,00 a valere sulle  risorse del  PR FESR 2021/2027
Azione 5.2.2 “Laboratorio Strategie Territoriali Integrate - LASTI”  

Dato atto che il suddetto progetto costituisce l’allegato A) parte
integrante  e  sostanziale  alla  convenzione,  il  cui  schema è  stato
approvato  con  la  medesima  citata  propria  deliberazione  n.
382/2024;

Richiamate:
 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 468
del 10/04/2017 ad oggetto "Il Sistema dei controlli in-
terni della Regione Emilia-Romagna";
- le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente
della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  e  21  dicembre
2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali
per rendere operativo il sistema dei controlli interni,
predisposte  in  attuazione  della  deliberazione  n.
468/2017;

Richiamati inoltre:

- la Legge regionale 26 novembre 2001, n.43 recan-
te “Testo unico in materia di organizzazione e di rap-
porti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna"; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325
del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e rafforza-
mento  delle  capacità  amministrative:  Riorganizzazione
dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2360
del 27 dicembre 2022 ad oggetto “Modifica e assestamento
degli  assetti  organizzativi  della  Giunta  regionale  e
soppressione dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale.
Provvedimenti”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2317
del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'ente e gestione del per-
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sonale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2319
del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
potenziamento  per  fare  fronte  alla  ricostruzione  post
alluvione e indirizzi operativi”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 380
del 13 marzo 2023 ad oggetto “Approvazione Piano inte-
grato delle attività e dell’organizzazione 2023-2025” e
ss.mm.ii;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 426
del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione dell’ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori
Generali e ai Direttori di Agenzia”;
- la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 ad
oggetto  “Micro-organizzazione  della  Direzione  generale
Conoscenza,  Ricerca,  lavoro,  Imprese  a  seguito  della
D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali
e proroga incarichi di titolarità di posizione organiz-
zativa” e ss.mm.ii.;
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante “Riordino della disciplina riguardante il diritto
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 conte-
nente  la  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legisla-
tivo n. 33 del 2013”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077
del 27/11/2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per
la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2169
del 20 dicembre 2017 ad oggetto “Primi adeguamenti al
Regolamento  (UE)  2016/67:  definizione  organizzativa  e
designazione  del  Responsabile  della  protezione  dei
dati”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2329
del 22/11/2019 ad oggetto “Designazione del Responsabile
della Protezione dei Dati”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 1004
del 20/06/2022 ad oggetto “Definizione di competenze e
responsabilità in materia di protezione dei dati perso-
nali. Abrogazione della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 1123/2018”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel
sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale,
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta del Presidente della Giunta Regionale,
dell’Assessore allo Sviluppo economico e green economy,

lavoro, formazione e Relazioni internazionali,
dell’Assessore Assessore al Welfare, Politiche

giovanili, Montagna e aree interne

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di  approvare,  in  attuazione di  quanto previsto  con la  propria
deliberazione  n.  382/2024,  il  progetto  presentato  da  ART-ER
S.cons.p.a. “Laboratorio Strategie Territoriali Integrate – LaSTI”
per un costo complessivo di euro 1.500.000,00 a valere sulle
risorse  del  PR  FESR  2021/2027  Azione  5.2.2   “Laboratorio
Strategie Territoriali Integrate – LaSTI”;

2. di dare atto che il  suddetto progetto costituisce l’allegato A),
parte integrante e sostanziale alla convenzione il cui schema è
stato approvato con la medesima citata propria deliberazione n.
382/2024;

3. di  rinviare,  per  quanto  non  espressamente  previsto  con  il
presente  atto,  a  quanto  disposto  con  la  propria  citata
deliberazione n. 366/2024;

4. di  dare  infine  atto  che,  per  quanto  previsto  in
materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
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informazioni,  si  provvederà  ai  sensi  delle
disposizioni normative ed amministrative richiamate in
parte  narrativa,  inclusa  la  pubblicazione  ulteriore
prevista  dal  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis del Dlgs. n. 33
del 2013.
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Edizione marzo 2024 

a cura di ART-ER  

Area Territori, Partecipazione e Attrattività - Unità Sviluppo Territoriale e Attrattività 

 

ART-ER Attrattività Ricerca Territorio è la Società Consortile dell’Emilia-Romagna per favorire la 

crescita sostenibile della regione attraverso lo sviluppo dell’innovazione e della conoscenza, l’attrattività 

e l’internazionalizzazione del territorio.  
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Premessa 

Il progetto LaSTI - “Laboratorio a supporto delle Strategie territoriali Integrate delle aree 

montane e interne” sarà realizzato da ART-ER che opererà in raccordo con l’Autorità di 

Gestione del Programma Regionale FESR 2021-2027, strumento che finanzia il Laboratorio, e 

con la Struttura tecnica di coordinamento della programmazione regionale unitaria delle politiche 

europee di sviluppo.  

Il laboratorio è uno strumento per supportare l’attuazione dei principi e degli obiettivi del 

Documento strategico regionale (DSR), è parte integrante del PR FESR, e ha lo scopo di 

sostenere la capacità istituzionale degli Enti locali coinvolti nell’elaborazione di strategie 

territoriali integrate e di intensificare il raccordo tra i territori e il presidio regionale incaricato 

del coordinamento unitario delle strategie territoriali, agendo nelle aree interne e montane della 

regione. 

Attraverso il Laboratorio si intendono favorire conoscenze diffuse, scambio di buone pratiche, 

consolidamento delle competenze, conoscenza degli strumenti per garantire un ampio 

coinvolgimento degli attori del territorio, garantendo la rappresentatività e la partecipazione dei 

diversi soggetti. 

 

1.Il contesto programmatico  

Il contesto programmatico e strategico che delinea le finalità, il perimetro e le azioni del LaSTI 

discende dai principali programmi di livello regionale in cui si innestano indirizzi e priorità 

fondamentali per l’attuazione della nuova Politica di coesione. Si tratta in particolare del 

Documento Strategico Regionale 2021-2027 (DSR), i Programmi regionali FESR e FSE+ 2021-

2027, il Patto per il lavoro e il Clima e la Strategia regionale 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

In attuazione della Politica di coesione e in linea con il nuovo Obiettivo di Policy (OP) 5 

“Un’Europa più vicina ai cittadini” previsto dal Regolamento comunitario recante le disposizioni 

comuni sui fondi per la coesione, il DSR 2021-2027 rimarca l’importanza del coinvolgimento 

degli Enti locali e degli stakeholder nella programmazione delle politiche europee di sviluppo 

promuovendo la definizione di Strategie Territoriali integrate come espressione di un 

approccio condiviso sui territori. L’elaborazione di tali Strategie richiede alle Amministrazioni 

locali una forte e adeguata capacità di gestione e presidio dell’intero processo di definizione e 

attuazione, rendendo centrali gli strumenti e le competenze necessarie. In questa direzione il DSR 

promuove la programmazione di un’azione di capacity building - inclusiva di azioni di 

informazione, accompagnamento, scambio di buone pratiche e networking - a favore delle 

coalizioni locali per rafforzarne la capacità di programmare e attuare interventi di sviluppo locale, 

affinché siano maggiormente in grado di svolgere funzioni complesse sottese alle Strategie 

Territoriali, quali: l’attivazione del partenariato e l’engagement dei cittadini, la programmazione 
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per obiettivi strategici e orientata ai risultati, la co-progettazione degli interventi, la gestione 

procedurale e amministrativa e il controllo degli stessi. 

In linea con il DSR, il Programma Regionale FESR 2021-2027 con l’azione 5.2.1, sostiene 

l’attuazione di Strategie territoriali integrate per le aree montane e interne (STAMI), e 

attraverso l’azione 5.2.2, denominata “Laboratorio Strategie Territoriali Integrate (LaSTI), 

prevede l’attivazione di un processo di capacity building a favore degli Enti locali promotori 

delle STAMI per garantire conoscenze diffuse e competenze mirate, scambio di buone pratiche, 

conoscenza degli strumenti, con riferimento sia alle fasi di programmazione operativa che 

gestione procedurale, con un’attenzione particolare ai processi di partecipazione attiva delle 

comunità locali. In complementarietà al Programma FESR, il PR FSE+ contribuisce con la 

messa in campo di risposte differenziate per i diversi territori delle STAMI, in particolare con la 

Priorità 3 Inclusione sociale – Obiettivo specifico 4.11, ponendo particolare attenzione a 

garantire un’offerta di servizi innovativi nei territori delle aree interne e montane che esprimono 

la necessità di potenziare i servizi per la collettività per contrastare i fenomeni di spopolamento, 

promuovere nuovi processi di sviluppo, generare nuovo lavoro e sostenere l’attrattività dei 

territori. 

Per la programmazione e attuazione delle Strategie Territoriali integrate per le aree montane e 

interne, anche in coerenza con quanto previsto dall'Accordo di Partenariato 2021-2027, gli Enti 

locali coinvolti sono, inoltre, chiamati a seguire il cosiddetto “approccio SNAI” promosso 

attraverso la Strategia nazionale aree interne 2014-2020, i cui principi generali prevedono: la 

definizione di una governance multilivello, l'identificazione di ambiti prioritari, di progetti 

comuni in grado di contrastare i problemi e valorizzare le risorse dei territori e il coinvolgimento 

attivo degli attori rilevanti.  

All'interno di questo contesto di riferimento è opportuno citare il Patto per il lavoro e il Clima, 

il documento adottato dalla Regione Emilia-Romagna con lo scopo di assumere una visione di 

medio e lungo periodo, per affrontare la complessità delle sfide presenti e impostare lo sviluppo 

dei territori su nuove basi ponendo l’accento sulla crisi demografica, la trasformazione digitale, 

il contrasto alle diseguaglianze e l’emergenza climatica. Il Patto si pone come orizzonte il 2030, 

anno a cui fa riferimento anche la Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, che declina su scala regionale i 17 obiettivi dell’Agenda delle Nazioni Unite per 

l’attuazione del Piano di azione globale dell’Onu, mettendoli in relazione con gli obiettivi 

strategici e i processi trasversali definiti dal Programma di Mandato regionale e dal Patto per il 

Lavoro e per il Clima. Il documento dell’Agenda 2030 si pone come una cornice strategica di 

riferimento per monitorare il posizionamento dell’Emilia-Romagna e per valutare il contributo 

delle politiche regionali al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. In questo quadro di 

riferimento, la Strategia nazionale per le aree interne 2014-2020 (SNAI) e le politiche rivolte ai 

territori periferici e di montagna anche attraverso le Strategie territoriali integrate (STAMI), 

rivestono un ruolo cruciale in diversi “goal” dell’Agenda 2030 in particolare per riequilibrare le 

disparità e le disuguaglianze, per migliorare la salute e il benessere, l’innovazione e le 

infrastrutture e sostenere le comunità sostenibili.  
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Si menziona infine anche il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2024-2026 

della Regione Emilia-Romagna (approvato con Delibera dell’Assemblea Legislativa n° 

141/2023) che prevede tra i risultati attesi dell’obiettivo “Ridurre gli squilibri regionali tra aree 

montane/interne e aree urbane” l’avvio e messa a regime del LaSTI con funzioni di capacity 

building degli Enti Locali. 

In questa cornice programmatica, i territori beneficiari delle azioni strategiche descritte sono 

stati definiti dalla Regione Emilia-Romagna con la DGR n.512 del 04/04/2022 e ulteriormente 

specificati dalla DGR n. 901 del 06/06/2022 in coerenza con il Documento Strategico Regionale, 

e nel rispetto della mappatura Aree Interne nazionale. Si tratta nello specifico delle seguenti aree: 

Appennino Reggiano, Basso Ferrarese, Appennino Piacentino-Parmense e Alta Val Marecchia 

(già aree SNAI 2014-2020), Appennino Parma Est, Appennino Forlivese e Cesenate, Appennino 

Modenese, Alta Val Trebbia e Val Tidone e Appennino Bolognese. Infine, con l’obiettivo di 

supportare i territori nella fase di costruzione e definizione delle strategie, la Regione Emilia-

Romagna ha anche fornito, attraverso la DGR n 1635/2021 e n. 2100 del 28/11/2022, gli indirizzi 

operativi per la finalizzazione dei documenti di Strategia. 

2. Obiettivi  

ll LaSTI è uno strumento per il supporto all’attuazione del DSR 2021-2027,  finanziato dal PR 

FESR 2021-2027, di cui è e parte integrante, a favore delle Strategie territoriali integrate delle 

aree montane e interne (STAMI), finalizzato ad avviare e sostenere un percorso di crescita delle 

conoscenze e competenze di amministratori, funzionari pubblici ed attori del territorio.  

Si tratta di un “laboratorio permanente” da sviluppare nel corso della programmazione 2021-

2027 che avrà l’obiettivo di rafforzare le capacità di programmazione, gestione ed attuazione 

delle strategie territoriali integrate per le aree montane e interne, anche dal punto di vista 

amministrativo e procedurale, nonché promuovere la cooperazione inter-istituzionale tra gli 

attori del territorio. 

Con il LaSTI si intende quindi aumentare l’autonomia degli enti territoriali potenziandone le 

competenze nella programmazione e gestione di progettualità strategiche di sviluppo 

integrate, favorendo conoscenze diffuse, scambio di buone pratiche, conoscenza degli strumenti 

amministrativi e procedurali utili all'attuazione e gestione delle azioni previste dai piani. Nello 

specifico il LaSTI si propone di: 

1. rafforzare le capacità di gestione ed attuazione di interventi complessi anche dal punto 

di vista amministrativo e procedurale, attraverso attività di monitoraggio e 

accompagnamento all’attuazione delle Strategie territoriali integrate delle aree montane 

e interne (STAMI);   

2. rafforzare le capacità degli EELL di lavorare con  metodologie partecipative nell’intero 

processo di programmazione e attuazione delle STAMI - progettazione, decisione, 

implementazione, valutazione -  stimolando il coinvolgimento pluri-attoriale e multi-

settoriale 
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3. promuovere la capitalizzazione di esperienze e buone pratiche di sviluppo di progetti 

sia in termini di programmazione sia in termini di attuazione procedurale-amministrativa; 

4. rafforzare la cooperazione inter-settoriale all’interno delle singole coalizioni territoriali 

e inter-istituzionale tra le coalizione stesse, favorendo l’ibridazione di conoscenze e 

capacità differenti, anche nel confronto sul livello regionale.  

Il LaSTI mira, inoltre, a supportare le strategie di sviluppo territoriale favorendo: 

● processi e metodi di interazione tra gli attori del territorio e di collaborazione con altri 

soggetti attivi nei servizi di accompagnamento ai territori; 

● le connessioni con le altre politiche regionali e le competenze disponibili; 

● il dialogo con la Regione e con l’Autorità di Gestione dei PR FESR e FSE+, anche 

favorendo scambi e confronti con anche territori extra regionali o europei. 

 

Il core del LaSTI è definito da tre azioni da realizzare in parallelo:  

- un’azione di capacity building funzionale a rafforzare la capacità di management degli 

enti locali delle STAMI per efficientare l’attuazione delle Strategie multilivello e multi-

fondo e dei relativi progetti, attraverso il potenziamento delle competenze correlate alla 

gestione amministrativo e procedurale e la messa a disposizione di una “cassetta degli 

attrezzi” dedicata, nel rispetto dei bisogni delle comunità e delle tematiche specifiche 

legate allo sviluppo dei territori; 

- un'azione di animazione territoriale e accompagnamento in particolare nelle fasi di 

attuazione e gestione dei progetti, attraverso un confronto diretto e continuativo con gli 

Enti capofila delle Strategie, l’erogazione di supporti tecnici mirati e la facilitazione del 

networking dei partenariati locali tra loro e nell’interazione con altri territori; 

- un'azione di monitoraggio e valutazione in itinere funzionale a monitorare lo stato di 

avanzamento delle Strategie e dei progetti in termini di obiettivi, risultati attesi, 

milestones e scadenze anche al fine di individuare tempestivamente eventuali criticità in 

fase di attuazione. 

A supporto di queste azioni si aggiungono iniziative e strumenti connessi alla comunicazione e 

alla diffusione di informazioni.  
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3. Elementi caratterizzanti  
 

Visibilità e integrazione 

 

Il LaSTI è strutturato in un sistema di servizi di 

supporto che può essere comunicato all’esterno in 

coerenza con aree tematiche di riferimento 

(rigenerazione e aree urbane, innovazione sociale, 

sostenibilità, turismo, digital transformation, 

servizi alla cittadinanza, ecc.) che consentono di 

declinare lo scopo del LASTI rispetto ai fabbisogni 

del target (cosa facciamo/qual è il tuo bisogno/cosa 

ci puoi chiedere) e che lo rendono maggiormente 

comprensibile agli attori territoriali coinvolti.  

L’attività di comunicazione, che a livello grafico 

rispetterà gli obblighi di comunicazione stabiliti dalle regole dei fondi europei della Regione 

Emilia-Romagna, sarà costruita in coerenza alle aree tematiche di riferimento e fornirà strumenti 

di visibilità e coordinamento per sostenere l'integrazione con le altre iniziative in corso a supporto 

dei territori in ottica di efficientamento. Il LaSTI potrà, così, contribuire ad identificare una 

ulteriore sede di raccordo delle progettualità territoriali a valere su fondi non a diretta gestione 

regionale. 

 

Approccio metodologico 

Il LaSTI si fonda su un approccio partecipativo e di co-progettazione coinvolgendo i diversi 

attori del territorio in un percorso di ascolto e collaborazione proattiva. Nello specifico questo 

elemento supporta il processo di calibrazione delle azioni tenendo opportunamente conto dei 

fabbisogni e delle differenti capacità ed esperienze dei territori, distinguendo tra aree più 

avanzate o meno abituate a progettare o a gestire progetti complessi.  

L’attenzione alla rilevazione dei fabbisogni dei territori è garantita attraverso una periodica 

attività di ascolto e contatto diretto con gli Enti capofila delle Strategie per focalizzare le azioni 

di supporto su esigenze reali, dare risposta alle diverse prospettive di sviluppo dei sistemi locali 

e adeguare nel tempo, rispetto a queste, l’offerta del LASTI. A tal fine saranno messe in atto 

azioni specifiche di interviste, focus group/tavoli di lavoro aperti agli attori del territorio con la 

finalità di comprendere le fasi più critiche legate all’attuazione delle strategie territoriali e 

facilitare azioni di supporto mirate. In questo senso il laboratorio non costituisce un impegno 

aggiuntivo per i territori ma intende facilitare e agevolare gli attori coinvolti 

nell’avanzamento delle pratiche di gestione e attuazione delle strategie. 
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L’attuazione degli interventi promuoverà una rete stabile di collaborazione tra attori pubblici e 

privati dei territori protagonisti di tutto il processo di attuazione delle Strategie territoriali, tra 

cui: 

● attori territoriali come ad esempio Province, GAL, ecc. 

● attori dell’ecosistema regionale dell’innovazione 

● esperti di settore: Lepida, Intercenter ecc. 

● settori regionali e ART-ER.  
 

 

Struttura del LaSTI 

Le quattro azioni di cui si compone il LaSTI sono attivate in riferimento ai seguenti ambiti e 

obiettivi: 

1. Azione 1 - Animazione territoriale e accompagnamento: per garantire azioni di 

accompagnamento e animazione a supporto della gestione e attuazione delle Strategie e dei 

relativi progetti, anche attraverso supporti tecnici mirati e azioni di partecipazione attiva 

degli Enti coinvolti e del partenariato locale, favorendo il rafforzamento della community 

delle STAMI. 

2. Azione 2 - Capacity building: per rafforzare e migliorare le capacità e le competenze degli 

Enti locali (in particolare alle Unioni di Comuni) nella gestione delle Strategie territoriali, 

anche dal punto vista amministrativo e procedurale, e favorire le conoscenze di metodi e 

pratiche, anche per approfondire temi specifici legati alle sfide di sviluppo dei territori. 

3. Azione 3 - Monitoraggio e valutazione in itinere: funzionale a monitorare lo stato di 

avanzamento delle Strategie e dei progetti in termini di obiettivi, risultati attesi, milestones 

e scadenze anche al fine di individuare tempestivamente eventuali criticità in fase di 

attuazione. 

4. Azione 4 - Comunicazione: per supportare i territori delle STAMI attraverso la 

condivisione di informazioni sulle azioni del LaSTI e sulle reti territoriali generate dal 

coinvolgimento degli attori locali. 

 

Gli ambiti di azione sono attivati, nel limite delle disponibilità di budget, con una periodicità 

suddivisa in tre livelli: 

● continuativa: si propone di offrire un servizio stabile ai beneficiari per il periodo 

temporale di durata del laboratorio, tra cui ad es. le azioni di informazione e 

comunicazione e la previsione di un sistema di presidio e contatto diretto con i territori; 

● ciclica: si propone di offrire un servizio con cadenza periodica fornendo opportune azioni 

di formazione e animazione territoriale per adeguare le azioni alle reali esigenze che 

emergono durante l’attuazione delle Strategie territoriali; 

● “a chiamata”: si propone di offrire un servizio “mirato”, costruito in ragione della 

rilevazione dei fabbisogni dei territori e delle eventuali criticità avanzate dagli Enti locali 

capofila nel corso dell’attuazione delle Strategie territoriali. 
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Ciascuna delle azioni previste dal progetto contempla una serie di strumenti attuativi e approcci 

metodologici pensati per sostenere al meglio il raggiungimento degli obiettivi delle fasi del 

progetto.  

A seguire sono illustrate nel dettaglio le quattro azioni previste dal progetto e i relativi strumenti 

attuativi. Le azioni 1 - 2 - 3 terranno conto dei diversi fabbisogni e capacità dei territori target, 

distinguendo tra aree più o meno esperte e strutturate a lavorare su progettazioni complesse. 

 

1. ANIMAZIONE TERRITORIALE E ACCOMPAGNAMENTO 

Azioni di animazione territoriale e accompagnamento per favorire l’attuazione delle Strategie 

territoriali integrate, realizzate attraverso un supporto mirato alle coalizioni locali per 

accompagnare l’attuazione delle progettualità, le attività di networking e la definizione di 

strumenti, metodi e pratiche comuni a favore dei partenariati locali.  

Nello specifico sono previsti i seguenti strumenti attuativi:   

● attivazione di una funzione di interfaccia, di ascolto e accompagnamento degli enti 

capofila delle coalizioni territoriali nello svolgimento dei loro compiti di coordinamento 

e attuazione integrata, con lo scopo di assicurare la loro capacità di fare coordinamento 

strategico; 

● attivazione di una funzione di supporto tecnico mirato, nei limiti delle disponibilità di 

budget, allo scopo di rilevare potenziali criticità e supportare i territori 

nell’identificazione di possibili interventi correttivi o di miglioramento, anche in ragione 

degli adempimenti procedurali funzionali all’attuazione dei progetti e con il 

coinvolgimento di figure tecniche esperte su ambiti specifici circoscritti; 

● consolidamento della rete territoriale degli attori delle 9 STAMI, attraverso momenti 

di incontro dedicati nella forma di focus group territoriali in presenza, con il 

coinvolgimento anche dell’Ente regionale, per approfondire temi di sviluppo territoriale 

comuni a diverse STAMI anche con il coinvolgimento di esperti tematici.  

 

 

2. CAPACITY BUILDING 

Azioni formative a favore degli Enti locali incentrate sul rafforzamento delle capacità di 

attuazione e gestione dei progetti complessi inseriti nelle Strategie territoriali integrate. Le 

azioni formative permetteranno di approfondire metodi e strumenti che andranno a comporre una 

cassetta degli attrezzi a favore delle coalizioni locali.  

Per attuare la suddetta azione sono previsti i seguenti strumenti attuativi:  

● cicli di incontri formativi in aula o on-line, su aspetti specifici relativi alla gestione e 

attuazione di progetti attraverso il coinvolgimento di esperti, la presentazione di casi 
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studio e la sperimentazione di percorsi dimostrativi. Tra i contenuti trattati (a titolo 

esemplificativo e non esclusivo): capacità di programmazione, design di dettaglio dei 

progetti, collaborazioni pubblico-privato e sostenibilità economico-gestionale, 

standardizzazione di procedure e strumenti, approfondimento legislativo e tecnico su 

aspetti amministrativi e di rendicontazione, approfondimenti su tematiche di interesse per 

lo sviluppo locale, percorsi partecipativi); 

● moduli formativi ad hoc sulla base della segnalazione di richieste specifiche che 

dovessero emergere nel confronto con le coalizioni territoriali, nei limiti della 

disponibilità di budget; 

● workshop laboratoriali organizzati con l’obiettivo di condividere esperienze e buone 

pratiche di “attuazione amministrativa” e collaborazione territoriale, per favorire lo 

scambio di idee innovative, facilitare l’utilizzo di modelli comuni di intervento su ambiti 

specifici (ad esempio la rigenerazione, le infrastrutture sportive o la digital cohesion), e 

incrementare occasioni di conoscenza tra i membri delle coalizioni locali per aumentare 

il livello di fiducia reciproca e attitudine al lavoro in rete. 

 

3. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Azioni di supporto per facilitare il monitoraggio delle Strategie territoriali in relazione 

all’utilizzo della tastiera dei fondi e di progettualità in avvio in un’ottica di valutazione in itinere. 

Per attuare la suddetta azione è prevista l’organizzazione di: 

● incontri/tavoli di lavoro periodici strutturati con i referenti delle coalizioni locali, 

funzionali a monitorare lo stato di avanzamento delle Strategie e a verificare l’utilizzo 

delle risorse attraverso un’attività di ricognizione e analisi dei progetti finanziati; 

● iniziative a carattere partecipativo finalizzate a promuovere il monitoraggio civico di 

selezionati interventi in avvio in supporto alla valutazione in-itinere delle Strategie in 

relazione a obiettivi e risultati attesi, insieme alle coalizioni locali. 

 

4. COMUNICAZIONE  

Azioni di informazione e comunicazione a favore degli enti territoriali per consentire da un lato 

lo “storytelling” delle attività del LaSTI, e dall’altro per diffondere buone pratiche e 

valorizzare progetti ed esperienze significative e replicabili in corso nei territori. 

Per attuare e mettere in pratica la suddetta azione si implementeranno sezioni e pagine specifiche 

dedicate all’interno dei portali regionali (ad esempio: https://fondieuropei.regione.emilia-

romagna.it/ e https://fesr.regione.emilia-romagna.it/).     

 

Governance del LaSTI 
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Il LaSTI sarà attuato da ART-ER operando in raccordo con l’Autorità di Gestione del Programma 

Regionale FESR 2021-2027 -  strumento che finanzia il Laboratorio-  e con la Struttura tecnica 

di coordinamento della programmazione regionale unitaria delle politiche europee di sviluppo.  

A tal fine ART-ER fornirà supporto attraverso l’istituzione di un tavolo di coordinamento 

composto dai referenti delle coalizioni delle 9 STAMI, dai Settori regionali coinvolti e dall’AdG 

dei Fondi FESR e FSE+, RUA del Fondo sviluppo e coesione, in raccordo con i referenti di 

FEASR e FEAMPA, con il compito di verificare e assicurare il raggiungimento degli obiettivi e 

dei risultati del progetto.  

  

Per l’attuazione operativa del progetto, all’inizio di ciascuna delle annualità di progetto, ART-

ER dovrà predisporre un Piano annuale delle attività con la descrizione delle azioni declinate 

in attività specifiche da realizzare nell’anno di riferimento con le tempistiche ed i relativi costi 

da sostenere. Il Piano dovrà essere condiviso dall’Autorità di Gestione del PR FESR che 

provvederà a tal fine a raccordarsi con la Struttura tecnica di coordinamento della 

programmazione regionale unitaria delle politiche europee di sviluppo. 

 

 

 

4. Valore finanziario del progetto 

Il valore del progetto è pari a € 1,5 milioni (iva inclusa) considerando un costo medio annuo di 

circa € 500 mila per ogni annualità.  

Il budget di progetto è stato costruito prevedendo la copertura finanziaria delle spese previste sia 

per la fase di realizzazione sia per quella di gestione di tutte le azioni del progetto tenendo conto 

dei livelli di convenienza economica e di sostenibilità finanziaria. 

L’avvio del progetto è previsto nel corso del 2024 per una durata complessiva di tre anni. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Daniela Ferrara, Responsabile di SETTORE FONDI COMUNITARI E NAZIONALI esprime,
ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2024/646

IN FEDE

Daniela Ferrara

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/646

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 27 di 29



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesco Raphael Frieri, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE RISORSE,
EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/646

IN FEDE

Francesco Raphael Frieri

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 668 del 22/04/2024

Seduta Num. 17
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